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LETTERA APERTA

Nella giornata di venerdì 22 giugno 2007 abbiamo avuto modo di leggere un servizio apparso sul settimanale “L’Espresso” ed abbiamo ascoltato una trasmissione  diffusa da “Repubblica web” entrambi dedicate alla flotta pubblica  Gruppo Tirrenia.

Non intendiamo giudicare il taglio scelto per entrambi i servizi, perché rispettosi del lavoro svolto da ciascuno, ma non possiamo esimerci da svolgere alcune considerazioni riguardanti aspetti relativi ai lavoratori, in ragione dei loro interessi che rappresentiamo.

In primo luogo va sottolineato che confronti di tale natura a nostro avviso dovrebbero prevedere tra gli interlocutori, nella discussione, anche le OO.SS., per illustrare le ragioni dei lavoratori e la motivazione di alcune scelte sindacali.

E’ del tutto evidente che non possono essere imputate ai  lavoratori le scelte che attengono ad alcuni temi sollevati nell’articolo e nella trasmissione, sia quelli relativi agli investimenti, che quelli che riguardano l’organizzazione del lavoro o le condizioni di rapporto esistenti tra Stato e Gruppo Tirrenia  e relative sovvenzioni pubbliche.

A proposito di sicurezza, poi, va precisato che le verifiche relative sono effettuate da diversi soggetti ed istituzioni vigilanti che rilasciano le autorizzazioni necessarie allo svolgimento dell’attività ed a questi enti occorre chiederne conto.

Ciò che preme ai lavoratori è la continuità delle loro condizioni occupazionali e dei diritti acquisiti e la salvaguardia della propria dignità, sempre più spesso posta a rischio.

Oggi lo sport nazionale sembra essere quello di dipingere i lavoratori come fannulloni.

Lo ha detto recentemente Montezemolo, lo hanno detto, prima di lui, autorevoli professori per i pubblici dipendenti, sono considerati causa dei mali Alitalia o dei presunti guai di Tirrenia oggi.

In questo modo, con un grande colpo di spugna vengono assolte le responsabilità di coloro che invece ce l’hanno.

I lavoratori di Tirrenia, al contrario, fino ad oggi, hanno reso un insostituibile servizio a tante popolazioni ed assicurato collegamenti indispensabili anche per lo sviluppo di tante aree spesso trascurate del Paese.

Va anche sottolineato che ogni volta che l’azienda ha incontrato una qualche difficoltà, i lavoratori si sono fatti carico di oneri diversi.

È dimostrabile come, negli ultimi anni, ci sono state rinunce certificabili, sotto diversi profili, contrattuali e gestionali.

Basti pensare al blocco della contrattazione di 2° livello o delle tabelle degli organici a bordo in misura inferiore rispetto all’armamento privato.

Ora  proviamo a spiegare le scelte più recenti fatte dai lavoratori e dalle OO.SS.

Di fronte alla scadenza della convenzione con lo Stato , al 2008, le OO.SS. hanno richiesto che la stessa fosse prorogata per  consentire: di evitare la svalutazione del patrimonio pubblico;  di scongiurare  una privatizzazione dai  risvolti pericolosi sotto il profilo sociale; di elaborare un piano industriale ispirato a risanamento e sviluppo ed, in questo modo, dare prospettive di tutela ai lavoratori.

È per queste ragioni, di mero contenuto che abbiamo deciso di condividere il piano industriale proposto, indipendentemente dal Gruppo dirigente in carica.

Basta osservare  come stiamo contrastando perché non condiviso nei contenuti il piano industriale delle FS dove l’Amministratore Delegato è un ex Segretario Nazionale FILT-CGIL.

Il piano che abbiamo condiviso garantisce  l’unitarietà del Gruppo, non contiene esuberi di personale; non prevede esternalizzazioni di attività; contiene elementi di risanamento; che tenta di superare le criticità attraverso lo sviluppo, rinnovando una parte della flotta, aumentando capacità dell’offerta di passeggeri  metri lineari.

Il contributo dei lavoratori per la crescita del Gruppo passa attraverso un aumento delle prestazioni a parità di retribuzione.

Sono ben altre le contraddizioni che emergono.

Il Governo non ha una posizione univoca.

Tutti hanno votato la legge finanziaria contenente  una proroga della convenzione e contemporaneamente qualcuno sostiene di voler avviare immediatamente la privatizzazione, rinunciando a prorogare la convenzione.

Premesso che non esiste alcun pregiudizio a privatizzare Tirrenia, non viene esplicitato un punto fondamentale: il Governo garantisce occupazione e tutele nel processo di privatizzazione?

E’ un punto fondamentale e preoccupa il silenzio sull’argomento, così come preoccupa il fatto che, dopo molti solleciti fatti per aprire un confronto  con le OO.SS. sul futuro  della flotta pubblica, nulla è stato fatto e non è valso neanche un accordo sottoscritto il 24 ottobre 2006 con il Ministero dei Trasporti, dove è previsto l’avvio di un tavolo che non si è ancora concretizzato.

Troppi sono i dubbi che nascono da questi silenzi e grave è la mancata approvazione da parte del Governo  del piano industriale, a 5 mesi dalla sua elaborazione, soprattutto se  nessuno come sembra è in grado di proporre una alternativa migliore.

Avremmo preferito che la trasmissione ascoltata e l’articolo letto avessero dato risposta anche a  questi interrogativi.

Purtroppo ne ha aperti degli altri. Perché oggi tanta pubblicità negativa sulla flotta pubblica, peraltro alla vigilia della alta stagione? Perché i servizi presentati ai lettori ed agli ascoltatori non hanno offerto anche una corretta comparazione con armatori pirati, confrontando sia le varie condizioni denunciate sia il servizio, che gli organici a bordo e la qualità dell’occupazione (vedi la maggiore precarietà nel settore privato!).

Di fronte a questo preoccupante scenario, i lavoratori e le OO.SS. non si arrenderanno all’idea di svendere un patrimonio pubblico, magari con una privatizzazione fatta attraverso lo spezzatino del Gruppo, ed una perdita di occupazione e diritti.

Facciamo appello a Prodi affinché ricomponga la linea del Governo decisa con la legge finanziaria, assicuri la rapida approvazione del piano industriale ed intervenga a Bruxelles per l’ottenimento della proroga. Salvo non ci siano progetti migliori. Noi siamo pronti a discuterli.
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